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Teatro Sintetico Futurista (Manifesto e 
Sintesi teatrali di Marinetti, M. Carli, 
Cangiullo; Steiner, Soggetti, Zuccari, 
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Disegni di Giacomo Balia, Giannattasio, 
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Tedescofili musicali. 
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Velocità, romanzo sintetico di Volt. 

Liriche e parole in libertà di. Paolo Buzzi, 
Carbonelli, Folgore, Fulvia Giuliani, Nan- 
netti, Mina della Pergola, Fornari, ecc. 
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Alla MOSTRA FUTURISTA di MILANO: 


2000 visitatori al giorno - di cui: 
1990 simpatizzanti intelligenti. 


10 (critici, professori, pittori passatist i: 


velenosamente REI 


Italiani, visitate tutti la 


GRANDE ESPOSIZIONE] | 
MER eda i MMS Sezze, 


FUTURISTA Dora 


ANSfper  21a 
Quadri - Tavole parolibere 
Alfabeto a sorpresa - Cappelli futuristi 


Fine Marzo a Milano - Galleria Centrale d’Arte 
(Salone Cova) 
in Aprile a Genova - Galleria Centrale d’Arte 


(Via XX Settembre 134-136) 


in Aprile a iirenze i Galleria Centrale d’Arte 


(Salone della Pareno) f 
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| Noi crediamo che non si possa. oggi 
_——’—1‘nfluenzare ‘anima italiana, se non 
__ mediante i teatro. Infatti 11 90% degli 
‘ italiami va.a teatro, mentre. soltanto il 
-10% legge libri e riviste. E° mecessarivi 


‘te opposto al teatro passatista, che pro- 
lunga i suoi cortet monotoni e deprimenti 
sulle scene sonnolente d’Italia. 
Senza insistere contro il teatro storico, 
forma nauseante e già scartata dai pub- 
bliet passatisti, noì condanniamo tutto il 
teatro contemporaneo, polchè è tutto pro- 
lisso, analitico, pedantescamente psicolo- 
prio 000; ‘esplicativo, diluito, meticoloso, sta - 
|‘. tico, pieno di divieti come una questura 
% diviso a celle come un monastero, ammuf- 
<‘ ..fito come una vecchia casa disabitata. 
Noi ‘ereitamo un Teatro futurista. 


> e Sintetico 


di cioè brevissimo. Stringere in pochi minut,i 


in poche parole e in pochi gesti innume:. 


revoli situazioni, sensibilità, idee, ‘sensa- 


fatti e simboli. 


zioni, 

{Gli serittori che vollero rinnovare il 
teatro. (Ibsen, Maeterlinek, Andrejeff. 
| Paul Ciaudel, Bernard; Shaw non pen-. 


sarono mai di giungere a una vera sintesi 
Tiberandosi. dalla tecnica che: implica pro- 
lissità, analisi meticolosa, lungaggine pre- 
paratoria. Davanti alle opere di questi 
— autori, il pubblico è. nell’atteggiamento 
 ributtante di un croechio di sfaccendati 
che sorseggiano la loro. angoscia e la loro 
pietà spiando la lentissima agonia di un 
cavallo caduto: sul seleiato. L’applauso- 

| singhiozzo che ‘scoppia, finalmente, libera 
lo stomaco del pubblico da tutto il tempo 
indigesto che ha ingoiato. Ogni atto e- 
 quivale a dovere aspettare pazientemente 
in anticamera che il 
seena: bacio, revolverata, parola. rivela- 
trice, ecc.) vi riceva. Tutto amento teatro 


‘ varietà di luoghi 


| però un featro futurista, cioè assolutamen- 


ministro (colpo di, 


| Sintetico - Atecnico - Diani - a io - Alogico È rica 


MANIFESTO 


passatista o semi-futurista, invece di sin- 
tetizzare fatti e idee nel minor numero di 
parole e gesti, distrusse bestialmente la 
(fonte di.stupore e di 


dinamismo) insaccando molti paesaggi, 
piazze, strade, nell’umico. salame di una 
camera. Cosiecchè questo teatro è tutta 
statico. 


Siamo convinti che meccanicamente, a 
forza di brevità; si possa giungere a ua 
teatro assolutamente muovo, in perfetta 
armonia colla velocissima e laconica no- 
stra sensibilità futurista. I nostri atti po- 
tranno anche essere attimi, e- cioè durare 
pochi secondi. Con questa brevità essen- 
ziale e sintetica, il teatro potrà sostenere 
e anche vincere la concorrenza col Cine- 
mutografo. 


Atecnico 


Il teatro passatista è la forma letteraria 
che più costringe la genialità dell'autore 
a deformarsi e a diminuirsi. In esso, mol- 
to più che nella lirica e nel romanzo, im- 
perano le esigenze della tecnica: 1. sear- 
tare ogni concezione che non rientri nel 
gusti del pubblico; 2. trovata una conce- 
zione teatrale (esprimibile in poche pa- 
gine) diluirla e diluirla in due;*tre, quat- 
tro atti; 3. mettere intorno al personaggio 
che ci imteressa molta gente che non c’en- 
tra affatto: macchiette, tipi bizzarri e al- 
tri rompiscatole; 4. fare in modo che la 
durata di ogni atto oscilli tra la mezz’ora. 
e i tre quarti d’ora; 5. costruire gli atti 
preoecupandosi di: 4) cominciare con set - 
te-otto . pagine assolutamente. inutili; 
b) introdurre un decimo della concezione 
nel primo atto. cinque decimi nel secondo, 
quattro decimi nel terzo; c) architettare 
gli atti in maniera ascendente, cosicchè 
l’atto non sia che una preparazione del 
finale: d) fare senza riguardo un primo 
atto notosetto, purchè il secondo sia di- 
vertente ed il terzo divorante; 6. appog- 


“giare invariabilmente ogni ‘battuta essen- 
ziale a un centinaio 0 più di battute insi- 
gnificanti di preparazione ; T. non consa- 
erare mai meno di una pagina a spiegare 
con esattezza una entrata o una uscita; 
8. applicare sempre la regola della varie 
tà «all’intero lavoro, agli atti, alle scene, 
alle battute, cioè per es.: cambiare scena- 
rio ad ogni .atto; fare un atto di giorno, 
uno di sera e uno nel cuor della notte; 
fare un atto patetico, uno angoscioso © 
uno sublime; poi: non prolungare troppo 
le scene,- fare entrare o uscire qualcu- 
no, magari un servo che porta il caffè e 
se ne va; intanto la° scena è interrotta è 
‘il pubblico respira. Se si è costretti a pro- 
lungare un colloquio a due, fare accadere 
qualche cosa che lo interrompa: un vaso 
che cade, una . mandolinata che passa... 
_ Oppure far muovere costantemente le due 
persone, da sedute in piedi, da destra a 
sinistra, e intanto variare -il dialogo in 
modo che sembri ad ogni istante che qual- 
‘che bomba debba scoppiare fuori (per es.: 
il marito tradite che strappa alla moglie 
la prova) senza che in realtà scoppi nien- 
te sino alla fine dell’atto; 9. preoccuparsi 
enormemente della verosimiglianza del- 
l’intreccio; 10. fare in modo che'il pub- 
blico debba capire con la massima com- 
- pletezza il come è il perchè di ogni azione 
scenica e sopratutto sapere all’ultimo atto 
come vanno a finire i protagonisti. 

‘ Col nostro movimento sintetista nel tea- 
tro, noi vogliamo distruggere la tecnica, 
che dai Greci ad oggi, invece di semplifi- 
carsi, è divenuta sempre. più dogmatica, 
stupidamente logica, meticolosa, pedante, 
strangolatrice. DUNQUE: 

--1; E° STUPIDO SCRIVERE CENTO 
PAGINE DOVE. NE BASTEREBBE 
UNA, solo perchè il pubblico per: abitudi- 
«ne e per infantile istintivismo, vuol vede- 
re il carattere di un personaggio risultare 
da una serie di fatti e ha bisogno di illu- 
dersi che il personaggio stesso esista real- 
mente per ammirarne il valore d’arte, 
mentre non vuole ammettere questo valo- 
re se l’autore si limita a indicarlo con po- 
chi tratti. i 

2. E? STUPIDO non ribellarsi al pre- 
giudizio della teatralità quando la vita 
stessa (la quale è costituita da azioni in- 
fimtamente più impacciate, più regolate e 
più prevedibili di 


quelle che si svolgono 


nel ‘campo dell’arte) è in massima’ parte 


antiteatrale e offre 
parte innumerevoli. possibilità . scemiche. 
TUTTO E° TEATRALE QUANDO HA 
Sto 


. E° STUPIDO soddisfare la primiti- 


vità delle folle; che alla fine vogliono ve- 
dere esaltato il personaggio 
eo l’antipatico. 


STUPIDO curarsi della verosimi- 
ci (assurdità, questa, poichè valore e 
| genialità non coincidono affatto con essa). 


5. E° STUPIDO voler spiegare con una 


logica minuziosa tutto ciò che si rappre- 
vita non ei 
un avvenimento 


senta, quando anche nella 
accade mai di afferrare 
interamente, con tutte le sue cause € Con- 


“segnenze, perchè la realtà ci vibra attorno 
assalendoci con raffiche di frammenti di 
fatti combinati tra loro, incastrati gli uni 


negli altri, confusi, aggrovighati, 
zati, Per es.: è. stupido 
sulla scena una contesa 
sempre con ordiné, con logica e con chia- 
rezza, mentre nella nostra esperien- 
za di vita troviamo quasi solo dei pezzi di 


caotiz- 


disputa:a cui la nostra attività di uomini - 


moderni ci ha fatto assistere per un mo- 
mento, in tram, in um caffè, in una stazio- 


“ne, e che sono rimasti cinematografati nel 


nostro spirito. come 
frammentarie di gesti, 
luci. 
6. E’ stupido sottostare alle imposizioni 
del crescendo, della preparazione e del 
a effetto alla fine. 

° STUPIDO lasciare imporre alla 
ca genialità il. peso di una tecnica 
che tutti (anche  gl’imbecilli) possono at- 


quistare a furia di studio, di pratica e» di 
pazienza. 


8. E” STUPIDO 


dinamiche sinfonie 
parole, rumori. e 


RINUNZIA RE AL 


DINAMICO SALTO NEL VUOTO DEL- 


LA CREAZIONE TOTALE FUORI DA 
TUTTI I CAMPI ESPLORATI. 


Dinamico, Simultaneo 


cioè nato dall’i improvvisazione, dalla fui- 
minea intuizione, dall’ attualità sugge- 
stionante e rivelatrice. Noi crediamo che 
una cosa. valga in quanto sia stata improv= 
Visata (ore, minuti, secondi) e non pre- 


parata lungamente (mesi, anni, secoli). 5S 
Noi abbiamo ‘una imvincibile ripugnan- 


anche in questa sua. 


spot a ; i 


rappresentare 
tra due persone 


za per il lavoro fatto a tavolino, a priori, 
senza tener conto dell’ambiente in cui do- 


vrà essere rappresentato. LA MAGGIOR 
PARTE DEI NOSTRI LAVORI SONO 
STATI SCRITTI IN «TEATRO, L’am- 
biente teatrale è per noi un serbatoio ine- 
sauribile di ispirazioni: la. circolare sen- 


— sazione © magnetica filtrante dal teatro 
_ wuoto dorato in uma mattinata di prova a 
— cervello stanco, l'intonazione di ‘un attore 

che ci suggerisce.la possibilità di costruir- 


vi sopra un paradossale aggregato di pen- 


‘ siero, un movimento di scenari che ci dà 


lo spunto per una sinfonia -di luci, la car- 


| nosità di un'attrice che genera nella no- 
‘ stra sensibilità concezioni piene di geniali. 
scorei pletorici. 


Scorazzavamo per l’Italia alla testa di 
un eroico battaglione di comici che impo- 


«neva « ELETTRICITA ’» e altre sintesi. 
— futuriste (ieri vive e oggi da noi superate 
«- e condannate) a pubblici che erano rivo- 
. luzioni imprigionate nelle sale. Dal Poli- 


teama Garibaldi di Palermo, al Dal Ver- 


«me di Milano. I teatri italiani, spiamava- 


no le rughe al massaggio furibondo della 
folla e ridevano con sussulti di terremoto 
Fraternizzavamo con gli attori! Poi, nelle 


‘ notti insonni di viaggio, discutevamo fru- 
— stando reciprocamente le nostre eenialità 


al ritmo dei  tunnels e *delle stazioni. Il 
nostro. teatro futurista si infischia di 
Shakespeare, ma tien conto di un pettego- 
lezzo di comici, si addormenta ad ùna bat- 
tuta di Ibsen, ma si entusiasma pei ri- 
flessi rossi o verdi © delle poltrone. Noi 
OTTENIAMO UN DINAMISMO ASSO- 
LUTO MEDIANTE. LA. COMPENE. 


| TRAZIONE DI AMBIENTI E DI TEM- 
PI DIVERSI. Es.: 


Mentre in un dramma 
come Più che l’amore, î fatti importanti 


(es.: l’uecisione del biscazziere) non si 
muovono sulla scena, ma vengono raceon- 
tati con un'assoluta mancanza di dinami- 
smo; mentre nel 1° atto della Piglia di 
Jar ì fatti si muovono in-un’unica scena 
senza balzi di spazio e di tempo, nella sin- 


tesì futurista Simultaneità vi sono due 


ambienti che si compenetrano e molti 
tempi diversi messi in azione Ca 
mente. 


Autonomo, Alogico, 
Irreale 


La sintesi teatrale futurista non sarà 
sottomessa alla logica, non conterrà nulla 
di fotografico; sarà autonoma, non somi- 


.glierà che a sè stessa, pur traendo dalla 


realtà elementi da eombinarsi a capriècio. 


Anzitutto, come per il pittore e per il mu-. 


sicista esiste, sparpagliata nel ‘mondo este- 
riore una vita più ristretta ma più inten- 
sa, costituita da colori, forme, suoni e ru- 

Ecco le prime nostre parole sul teatro. 
Le nostre prime sintesi teatrali sono sta- 
te imposte vittoriosamente. dalle compa- 
gnie drammatiche di Ettore Berti, Ninchi, 
Zoncada, Petrolini ai pubblici affollatissi- 
mi di Ancona, Bologna, Padova, Venezia, 
Genova. Roma, Firenze, Lucca, Pistoia, 
Napoli. Presto avremo in Milano il grande 
edificio metallico, animato da tutte le com- 


‘plicazioni elettromeecaniche, che solo possi 
‘ permetterci di attuare scenicamente le no 


Stre più libere concezioni. 


F. T. MARINETTI 


EMILIO SETTIMELLI. 


BRUNO CORRA 


L'isola dei baci, 


romanzo di MARINETTI e BRUNO 


CORRA altro non è che l’isolotto di Capri, tondo 
sulla tavola rotonda del mare. Andate tutti a pigliario 


in giro în barca. Troverete. il mollusco Benedetto 
Croce nella sua grotta dotta. (Editore Facchi Milano L. 3) 
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LA FINE DI UN GIO- 
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Scena: La sede d'un partito politico 


grande tavolo verde con sedie a braccioli 


intorno. Al centro seggio presidenziale 
con davanti un campanello. Sopra-la por- 


ta centrale il ritratto dei Reali. Poltrone 


ai lati appoggiate al muro. 

Dalla finestra a destra degli spettatori 
un Vecchio parla alla Folla. Veste un lun- 
go palamidone nero, correttissimo; ha una 
barba bianca fluente. ‘aspetto solenne. Nel 


fondo un gruppo di vecchi, tutti con la 


barba, ascolta reverente. 


Il Vecchio (alla Folla): Nel presentar- 


mi candidato della vostra città mi profes- 
so incrollabile sostenitore di quanto so- 
stennero e realizzarono gli avi nostri... 
La Folla: Unuuuuh!! 
Il Vecchio (insistendo): ...come eredi di 
quel diritto romano che fu origine prima 
d’ogni nostra civiltà e saggezza. 


La Folla: Dalla da bere al Kaiser! — © 


Rudero! — Passatista!  — Barbone — 
Cane barbone! — Cane barbone! 

Il Vecchio: La nostra storia... 

Voce dalla Folla: ...l’abbiamo fatta noi! 

Il Vecchio: La mostra storia. incomin- 
cia... 

Voce dalla Folla: ... dal 24 maggio ‘15! 

La Follî: Beneeee! Bravooo! 

Il Vecchio: Pur riconoscendo i meriti 
innegabili della nuova generazione... 

Voci dalla Folla: — Parlano da sè! — 
Il riconoscimento è inutile! — Giolittiano | 
— Barbogio! 

(T Veechiedel sruppo RR tutto 
con scuotere di teste e gesti. misurati di 
orrore). i 

Il. Vecehi: La Patria... 

Voci dalla Folla: ...è nostra! — Basta! 
— ba smetta! 3 

Il Vecchio: Vi conosciamo come... 

La Folla (canta in coro i canti degli 
Arditi): 

Se non ci comoscete - guardateci dall ‘alto 
Noi siamo i macellari. - dei Battaglion 
d’assalto. 


MEI EROE ot = 
ui = SIERO a rt viva EG PEA 


Bombe a man 
Col pugnale etascapan! 

Il Vecchio (accenna nuovamente a par- 

lare). 
Se non ci conoscete - guardateci ai i. 
E della nostra terra - vogliam essere i pa- 
droni 
Bombe a man 
Pugnale e tascapan!’ 

Uno del sruppo s’avvicima al Vecchio 
e con deferente insistenza lo invita a riti- 
rarsi. IZ Vecchio scuote ripetutamente la 
testa in segno di diniego. L'altro sì ritira 
rassegnato. 

Battimani fragorosi coronano la fine de-. 
gli stornelli. 


CH Vecchio — Tl nostro motto è anche - 


questo: avanti i. giovani! 
Voci dalla Folla: Si faran strada da sè! 


— Siete d'ingombro! — Abbasso i vecchi! 
Il Vecchio — 1-vecchi.. 
La Folla — Abbasso i vecchi! 
Il Vecchio — ...l'esperienza deve bene, . 
‘ La ‘Folla RR) i vecchi! 
Il Vecchio — (urlando con tutta la vo. 


ce che ha in corpo per dominare il frasore 


continuo): Ma ci sono certi vecchi che «i 


sentono. più giovani dei ciovani! (erae- 
chiando) To per esempio mi sento giovane, 
gio-va-ne, e10-.. ‘ 

Un rantolo gli chiude la gola. Si porta 
le mami al collo soffocando. Si strappa con- : 
vulsivamente il solino, fa barcollando due 
passi indietro e Siramazza al suolo... 

T vecchi del gIuppo accorrono, mentre 
sotto, la folla rumoreggia. 00 s’avvicina 
«al caduto. 


1° Vecchio — Sarà un E i 

2° Vechio —-Bisogna dareli aria, slaé- 
ciarlo (eseguisce). 

3° Vecchio — Canaglie! 

4° Vecchio —T1 dottore, il dottore! 


Si fa avanti il dottore, un vecchio con. 
le lenti d’oro. .Tasta il polso al’ caduto, 
sente il cuore .e s'alza. 

Il dottore (seoprendosi con sani 
E° morto! 

I-vecchi (in coro): Morto??? 

Al dottore: Morto. 

I vecchi (im coro): Ooo00h 


de 


(si scoprono). 


» 


ATRALI 


A 


-:.: La Folla canta un inno futurista. Dopo - 
il primo couplet un vecchio 


s'avvicima al 
balcone : È 
“89 Vecchio: 
che mi ha preceduto è morto. E l’avete 
ucciso vol! 

La Polla (prorompe in ùuna risata fra- 
-gorosa) i 

spinbeecena = 


Rispettate almeno ia 


ae morte ! 


La Folla (ride con più iii 

4° Vecchio:-Portiamolo via! 

I vecchi (eseguiscono ansando, lentissi- 
mamente). — 

«La Folla: Scalata! Scalata! 

"Quando i vecchi son presso la De 
gruppi di dimostranti dr per la fi- 
| nestra. ie 

3° Vecchio — Sacrileghi! a. 

Il primo dimostrante (urlando): 
“nezza, urrà! i 

Molta sente entra dietro di lui per la 
. finestra e ripete: urrà! 

La sede del partito è invasa dalla Folla. 

Sipario. 


| ENRICO. ROCCA 


futur ista. 


ESTREMO 
<ADDLO 


— Mattino - Ponte della ferrovia - Sole - Piazzale 


“Il Carro. Le corone. la Croce. 
Koratore Addio, amico indimentica- 


Giovi- 


bile!-La tua. vita DACHOA, spesa tutta in. 


opere di bene... 


I figli — Cerchio d’ebano con lagrime 
d’ argento intarsiate. Se cade va in pezzi. 

Gli amici — Zone alternate “di viola- 
cupo ‘e di mauve. i 

I conoscenti — compunzione. fi ‘obbligv 
stifelius e guariti neri di dovere. 
__I passanti — globuli opalini sospinti da 


da 1m soffio di curiosità. 
mae IL DIRETTISSIMO =S sbuffante di. 
str atto affarato strafottente : 

ca — an —"fout —<an — font == { <= =. 


A. M. ZUCCARI 


futurista. 


an — fout' an! 


Silenzio, omicidi! L’oratore 


una strisci di sole). 


tro le mie 


‘sere quel ciallo là della tenda: 


_ auvicma, 


paid ai 


1 PERVERTITI 


Un luogo indefinito: salone d’albergo dd 


atélier o salotto. familiare: decorazione 
fantastica. # 
PALLIDO. (strofinando pazientemente 


con una spazzola un arazzo percorso du 
Oggi è più diffi- 
cile del solito PIE via' queste maechie 
aa L'atmosfera è troppo asciut- 

: bisogna scalmanarsi come ‘un poeta in 
cerca di immagini. (seguita @ strofinare). 

SERIO (sprofondato in una poltrona, 
con un leggio davanti sul quale è appog- 
giato un libro aperto, lo legge con ‘una 
lunga canna che tiene in bocca facendone 
scorrere l'estremità slungo le righe). — 
Molto interessante. questo capitolo sugli 
amori der segmenti e delle frazioni. Lo 
gusto con mn grande piacere (seguita a 
leggere). i 

AGGBINDATO'  (ritraendosi dalla ji- 
nestra, alla quale stava affacciato). — Ma 
insomma, che cos'è questo sehiamazzo die - 
spalle? E° assordante! 

LUGUBRE (che passeggiava su e già 
con le mami in tasca). — Ah, sai. deve es- 
lo sentivo 
anch'io e cominciavo a esserne irritato. 

AGGHINDATO. — ‘Beh, ti prego, ri- 
media. È 

LUGUBRE. — Ma sì, è facile. Si fa 
così (tira la tenda della. porta tutta da 
una parte, poi l’arrovescia in modo che il 
giallo non si veda più). Ecco. ora non si 
sente più. . Faceva un fraeasso insoppor- 
tabile! 3 

AGGHINDATO. — Grazie, caro. Ora 
posso suechiare tranquillamente Ja. stra- 
da (torna ad affecceiarsi). 

-FOSFOREA — (entrando 
dalla porta, “bella, elegante, disinvolta). 
Buon giorno.. amiei miei.- Come state? 
Siete riusciti ieri sera a districarvi da quel - 
plenilunio che vi aveva presi alla pania 
come tanti ciovani usignoli:? % 

Credete a me, finchè regna la luna, non 

bene avventurarsi fuori, la notte: e'è 
da: restare invischiati fino all’alba. 

To sono-andata a letto con una stanchez- 
za goa di tutte le ossa (Lugubre le si 
le bacia la mano). Ciao, caro. 
Tieni, HS violette sono per te. Bada, 
scottano. > È 


velocemente 


T 30 
È 


butta. 


‘perdonatemi. 


LUGUBRE. — Grazie, non temere @ 
accosta con precauzione all'orecchio, este 
tiene qualche secondo così, sorriendo ra- 
pito). Che delizia! Sono mielodiasissime: 


FOSFOREA. — Pet te, Serio, ho mu 


bella rosa violenta 
una rosa Yossa). 


(estrae dalla borsetta 


SERIO (deponendo la canna e alzando- 


si) — Ahi! (sì pone una mano sulla guan- 
cia). 

- FOSFOREA. — Che c’è? 

SERIO. — Eh, caspita, non bisogna a- 
citare così forte una rosa di quel colore 


lì. Mi ha seadiczzialo: 


POSFORRA. Scusa; sai, 
fatto apposta (gli da la rosa). 


mion l'ho 


SERIO. — Grazie (torna a leggere, te- 


nendo di tratto in tratto la rosa all’o- 


—— recchio). 


PAFFUTO (entrando, si inchina. Vie- 
ne accolto con un urlo generale di drote- 
sta). — Eh 
fatto? 

— Te l'abbiamo detto cento volte... 

— Sieuro! Ora avresti dovuto capirlo... 

— Hb'imeorreggibile... 

— Manca di delicatezza... 

- — Così non si può vivere... 
— Va a finire, io mi ammalo... 
— A lungo 


PAFFUTO (quando il coro si cheta). 
Ah... ho -capito: il cappello... (sè toglie èl 
tubino quadrato). d 

AGGHINDATO. — Già: e.ti par gen- 
tile da parte tua entrare tutte le volte in 
questa sala con quell’insopportabile tuba 
in testa, 
tiamo una scossa nervosa che ci lascia sfi- 
prati per tutta la settimana ?... 

:PAFFUTO (con umiltà). — --E' vero 
Vi ginro che sono e 
avvilito. mortificato. 

FORSOREA (turandosi il naso). — Ah, 
ma taci dunque! Adesso ei vuoi anche a- 


sfissiare con queste parole puzzolenti! Sei _ 
un gaffeur di prim'ordine. 


PAFFUTO (si ritira în un angolo è si 
mette a leggere come Serio, con-la canna). 

FOSFOREA. (fa lo stesso). 

Qualehe secondo di silenzio. 

DOMESTICO (introducendo un signo- 
rr ben 
dottore. Ci raccomandiamo a lei (con un 
gesto desolato). Poveri pazzi!... 


GRASS 


«ma che succede? Clhesvi cho 


andare ci farà impazzire 


sapendo, che tutti noi ne -risen- - 


vestito e compassato). — E’ qui, 


DOTTORE (si avanza lentamente, 05- 
serva intorno, poi. st avvicina a Pallido e 


gli batte sulle spalle). — Giovanotto; che | 


statè facendo ? 
PALLIDO. — Toh! 
spolverando la We 
DOTTORE (fermandogli il braccio). — 
Ebbene vi giuro che avete: torto: la luce 
non si spolvera. 5 ; 
PALLIDO 


. 


(scoppiando a ridere). 


Ah no? Ah ah ah ah ah ah! Siete um bel e 


l'originale voi. r ; 
DOTTORE  (accostandosi a Serio). 

E voi, amico mio, che fate? 
SERIO. -— Io? lesco, mi pare. 
DOTTORE: — Con questa canna? 
SERIO. — Appunto. 
- DOTTORE; Beh, ele Vol Vi sba- 


gliate. Non sì legge con la bocca ma con 


gli occhi. - 
SERIO. — Bravo. non lo sapevo (scuo- 
tendo il cupo). — E’ un. mattoide. 
DOTTORE. (accostandosi a Lugubre). 


-— Perchè tenete queste violette all’ ori: 


chio? 

LUGUBRE. — Non mi seccate. Non ho 
voglia di-scherzare. 

DOTTORE. — Non scherzo Cic T 
fiori si odorano con il naso non con l’o- 
recchio. i 

LUGUBRE. — Finitela, imbecille! 

DOTTORE (si accosta a Fosforea).. 

E voi, signora.. i 
FOSFOREA. (dandogli uno Sat 
AI diavolo i professori! 

. TUTTI (insorgendo). — Morte! Morte 

ai professori, abbasso la cultura! Morte! 

Abbasso! (assalgono da tutte le parti di 


‘dottore e lo scaraventano fuori SEA 


urlando). 


MARIO CARLI 


Futurista 


rei cito, 


LE LG] 


Lo stesso capocomico, con voci diverse. 
1° VOCE. — Disporre le luci nel vaste 


orizzonte buio del cervello umano! Ripar- 
torire l'umanità! Ogni sera! 


® VOCE.— Présto, i padelloni! Pelli: = 
Lie stanghe! La: 


cola azzurra! 
bilancia rossa! 
PeVvocriee= 


Attenti! 


Rivivere "l’universo ‘cal. 


‘siete sordo? Sto. 


senile 


"Dr 
ha; | 


nal I burroni sarcastici dell’Appennino, 

‘che’ si sganasciano! I risvegli del Mediter. 

_ raneo ‘Camidle nei golfi salatissimi e resi. 

- nosi! Ju’ilarità Guilia delle marine li- 

guri! L’ardore vulcanico della. Sicilia, ne- 

SS ‘occhi che odiano, comandano, rifiutano ! 

Il gesto”largo dei promontorî che offrono 
i gli olivi al cuore tenero del mare! 


‘i macchinisti sacrificati muoiono, mentre 
«in alto sull’albero maestro sventola la 
bandiera del poeta lacerata dagli shrap.- 
‘nels deli ‘imbecillità. 

22 VOCE — Le pellicole azzurre ! 
18 VOCE. - —  Resisteremo. all’oceano 
ns del. pubblico con schiuma di cretineria! 
_ °°’ Le mitragliatrici puntate dei eritici non 
._’sapranno colpire l’Originalità, centro vi- 
a tale della Nave! 


® VOCE. — Tutti via di scena! 
Hu CAPOCOMICO (avanzandosi alla > 
ribalta). — Signori! Non posso offrirvi »l 


mio spettacolo, se quel vecchio lampada- 
rio non è spento! 
GLI STUDENTI (nel ‘9ggIoRer — 


. spenga! 
IL CAPOCOMICO. una vecchia 
“<< questione fra me e 0 che vuole 
(2°. ‘conservare il lampadario...» 


(Entra Pappafredda, celebre critico con 
PARI A cappello spegnitoio nero e va a sedersi nel 


«=... ‘centro della platea). 

eg PUBBLICO: Decida pata 
freddi! 
« IL» CAPOCOMICO (scoraggiato). 


_—— _—»—. Vedo che non è possibile. L’impresario si 
; oppone. Tenterò, ma non garantisco l’eî- 
fetto... Sipario!!! 
(Si alza dl sipario. Scena buia. S’intra- 
«vede il Capocomico, che maneggia un 
+ enorme rAZZO). & 
3; CAPOCOA MICO. — Spero che scop: 
:) pierà «col massimo splendore! Deve, offu- 


DE: °° scare la via lattea! Sarà un vulcano cele- 
_.._-stel (Angoscia crescente del pubblico). 
E UNO. STUDENTE (arrampicato alla 


catena del. lampadario). — Pappafreddi! 

To sto limando la radice del lampadario! 

Senti la lima? LE » 
(Nessuno lo ascolta). 


IL PUBBLICO... — Ma cosa fa, nel 


“buio con quel razzo? Tenta di accendere 


la miccia. Ma perchè al buio? Vuole rad- 
- doppiare l’effetto. Me ne vado. Ho paura. 


| proprio yisol -Genialità nia italia Geo eol Ipirà in ad a titerà contro i 


In fondo alla nave altissima del. teatro 


CHI PIU DEIDUE? 


‘modo straordinariamente ‘prolisso. 


soffitto! (Sa sente il rumore hi una lima): >» 

LO SPUDENTH: — Pappafreddi ! aa 
Sono a picco sulla tua testa, come, una: <<; - 
scimmia futurista, sull’albero preistorico |. | 
di questo lampadario: Lo farò cadere sul ST 
tuo cappello spegnitoio a parafulmine! ieri 

(Il lampadario cade. Frastuono. Sfra-— ©. 
cellamento. Pappafreddi è morto, schiac- Car 


ciato sotto il “Suo cappello spegimitoio. Uglar=se- 


Puga). i 
IL CAPOCOMICO  (avanzandosi alla 
ribalta). Silenzio! Aspettate! Sono fi- 


nalmente d’accordo coll’impresario!. Pos-. 
siamo incominciare! Si. 


(S Sipario): 


è ua 5h: MARINETTI i 


Puturista. 


Eri 


A DESTRA. 


IH cortile di un manicomio. — Alcuni de 
pazzi sdraiati a'terta giocano alle carte; soa 
altri si rincorrono sghignazzando. — A 22 
destra verso la ribalta seduto a un tavo- a 
lino carieo di fogli un Pazzo scribacchia 
convulsamente senza interrompersi. 

S’avvicina al Pazzo un Professore che 
accompagna l’Allievo medico. 

Professore (additando il Pazzo). — AL 
tra forma maniaca. Costui, per esempio, 
continua a serivere le medesime cose in 

Allievo medico. — E’ strano. sO 

Pazzo (ad un tratto smette di scrivere 
— s’alza — s’'avvieina al Professore ed a 
ui in tono supplichevole) — Professore, 
ereda, non sono pazzo, no, non sono paz- 
zo (ritorna al suo posto e sì rimette a 
serivere). , 

Allievo medico..— Fa pena. Mi par cal- 
mo. Non lo sì potrebbe liberare? ASA 


A SINISTRA. wi = 


Lo studio nauseante di un Oritico bar | __° 
ba. bianca. — Grandi scaftagp carichi di La 
libri vecchi e voluminosi. — A sinistra ssi 
verso la ribalta il Critico, seduto ad uma 


‘ scrivania carica di libri e manoseritti, eon- 


tinua a scrivere senza intermittenza con- . —. 


ns 


sitio > Um grosso volume legato all’an- e 


nc 


CS i = 


Entra un Altro Critico.* ©. 
Altro critico. Buongiorno, professore. Sì 
lavora sempre, eh? 


Critico. — Cosa Fruole.. È sostengo che 


la ciabatta in argomento appartiene al 
Boccaccio nell’ epoca in cui scriveva il De- 
cameron. : i 

Altro. critico (osservando i manoscritti 
posti sulla scrivania). — Perbaceo, quan- 
ta roba! 


Critico. — Eh! merita. Ho scritto 1700 
- pagine e sono a metà lavoro Di rimette a 


scrivere). 
Altro critico. — Forse forse... ma costui 
mi sembra pazzo. Bisognerà. curarlo... 


(Dela). * 


GINO SOGGETTI 


futurista. 


ARGE NTEA 


Alzato il sipario, la scena, n ca- 
mera, resta vuota per un minuto e mezzo. 
Entra poi di. corsa una SIGNORINA, 
bella, profumata, piangente, che si ferma 
di colpo davanti a una grande specchiera 
Si avvicina, e piano piano bacia lo spec- 


chio; poi di scatto si ritrae di due passi, 


esclamando: ©. . 
Ma sono io che ho baciato te, o ser 
tu a hai baciato me? 

Sorride, ritorna verso lo specchio, e alla 
sua immagine grida: 

— Stupida! 

Sta un po’ in attesa, e poi continua: 

— E se fosse stata lei a dire stupida 4 
me? Se fossi i0 l’immagine della mia im- 
magine? Se fossi i0 dentro lo specchio, € 
le la signorina che si specchia?! 

Tocca sè stessa, poi -con diffidenza, lo 
specchio, e uscendo in fretta ‘esclama: 

— Io, almeno, sono più calda! 


&. SIPARIO, 


GIUSEPPE STEINER 


futurista. 


sparsi nella sala, che «esaspereranno le: 


LUCE! 


E” 


Tela alzata. — Scena neutra, — fi 
balta e featro completamente al BUIO 
per 3 minuti NERI. 


Voci dei PUBBLICO. 


1. — Luce! 

pr Enos o 

4A; —Imbet i i dex a = 
20. — Luce1tl Lico LI Da ca 
:50. — Lmce!! Lucel! Lucell Luce ll 
(Contagio) 


TUTTO IL TEATRO. 


LUCE!NNI 


< 


(L’ossessione della richiesta della luce . 
deve essere provocata — in modo che di. 


venti, furiosa, pazzesca — da varî attori 


grida e la volontà degli spettatorii. -— — ; 3 Pri 


Ribalta e teatro s° illumi-. 


nano ESAGERATAMENTE. 


3 


Opilempor aneamente , cade lenta la tela. Sg 


CANGIULLO 


- futur ista. 


PRIMAVERA 1919 


* < 


af. 


- .lo ti amo - romanzo di BRUNO CORRA 
nei casi d’ idrofobia avanzata, con avvertimenti 


terapeutica. (Facchi editore Milano, L. 4) Sr 


(asi 


prlluscia pl pin 


RALE 


è il vade mecum del marito geloso indispensabile. 


riguardo all’uso del cinematografo come cura 


È PRETTA AI 


La Nuova Antologia comunica : 


‘“ Benedetto Croce indosserà prossimamente P abito 
talare e si ritirerà in eremitaggio sui monti d’ A- 


bruzzo. o: 


Questo perturbamento cerebrale del grand’ uomo 


è dovuto alla lettura delle Notti filtrate di MARIO 


CARLI, il più originale poema futurista. ” 
i \ 


(Messaggerie Italiane, Bologna, L. 3) 


BALLA futurista 


io 


| - SPESSORI"DI ATMOSFERA + TELESCOPIO 019) 
i di Becco + impotente — Passatista. i 2 

- ca ‘ Su questa verità matematica condita d’interessan- 
SA | tissime avventure è imperniato'il libro di MARINETTI 
«» _°‘’Come si seducono le donne (presso tutti i librai L. 4) 
oa doi beggele. 
—_ NUOVO MODO D’AMARE pi SETTIMELLI 


L. 3,50 - Edizione di LICINIO CAPELLI 


aa tutti i principali librai 


“DINAMISMO DI AUTOMOBILE dota | || |< 


‘Tedescotili musicali 


Il ritorno di Wagner e di Bee: 


thoven è stato salutato, in Italia, 
appena appena firmato l’armistizio, 
da un incontenibile ed isterico en- 
tusiasmo. 
Pazienza Beethoven, alquanto ria- 
- bilitato da una cert’aria di fiammin- 


gherial e poi, con tutta la musica. 


italiana che ha rubato... peuh... si 

via... Ma che proprio non si potesse 
vivere, 
tico tedeschissimo prussianissimo 


elmochiodatissimo Wagner, in que-. 


in Italia, senza il mastodon-- 


st'Italia che possiede Piedigrotta, 
cioè a dire.la più divina musica” 
che un popolo Sappia creare, non” 
Favremmo creduto. 

Ebbene; salutino pure con gioia — 
esplodente \Vagner e ‘Beethoven, 
gli snobs abitués. dell’Augusteo e’ 


_i critici musicali più balordamente 


tedescofili. Noi ci consoliamo con - 
la certezza che la stessa accoglienza 
trionfale sarà fatta in Germania al 
ritorno di Tecoppa e di Fortuietlo, 
immortali italiani. DS 


MESCHINITA:. a 


La sghignazzata rumorosa erompente 
- dalle mie labbra al. ricordo di -queste de- 
a bolezze mi sembra quasi voler sopraf- 
i sr violentemente un tremebondo gemito 


«ancor dimenticare l’umiliazione subìta il 
né giorno in cui le dissi la prima parola d’a- 
more. 
Rifiuto che lasciava intravedere qualche 
- lontana promessa. so È 
* sod menhtre/ nb professore ci annolava con 
0 sue Spiegazioni, un dolce mattino di 
- primavera presi la sua manina nella mia 
— tremante, indecisa, Ma un. compagno; al- 
tungò il collo mormorando. 
Dopo qualche giorno la gita a a lungo 
| progettata. 
; Per la via solitaria, verso il mezzodì, 
. non si vedeva nemmeno una guardia di 
— pubblica sicurezza. — se, 
Io le affermavo la mia passione eterna 
ced indelebile. 
Come l’inchiostro di China. a 
Fortunatamente sì chiusero le scuole. 


_ ESVBERANZE. 
_— Nevrastenia? 

Non so. Mi soffoca questa MORIRE ERE 
esibizione di vitalità. ‘ 


a 


— mente servirmi senza l’abituale sorriso? 
È — na È 


. del mio amor proprio che non ha potuto. 


Il cameriere non potrebbe automatica- 


LIRICHE 


x 


Avete qualcosa da dire? 

Alzatevi. 

Lanciate l’assurda verità contro lo spee- 
chio compassionevole. 

Poi riaccendete la pipa dimenticata e 
seguitene distrattamente le spire evane- 
scenti e doleiastre dopo averle assaporate, 
gettando di tanto. in tanto un’occhiata 
alla simpatica signora che vi siede ‘vicino. 

Riflettete. 

Sarà un riposo 
sfuriate serotine. 

* Calma. 

E’ vero che sotto il taglio perfetto del 
mio gilet palpita un cuore goliardico sfre- 
nato ‘alle più pazze avvenfure, ai sogni più — 
caotici ed inebrianti. Perchè -estrarlo fu- 
mante e sospenderlo all’occhiello come 
un amuleto o un distintivo? 


Perchè ridirne le speranze e le disil- 
tTusionì fra un biscotto e l’ altro, senza ne- 
cessità ? i 

. Costruite silenziosamente. unt 

 Rivelatevi d’un tratto e resterò ‘ ine 
dato in quest’angolo. 

Con gli oechi sbarrati. 
matografico. 

_Ineendiatevi senza esagerare. 

. L’esuberanza non ha che un valore & 
reazione. - 

Costringo i miei ardori in una li 
elegante. 


utilissimo dopo tante* 


Sarà più cine- 


Con dad 

Mentre il cuore iena invece di sof- 
focarti in una stretta inesorabile, costrui- 
sco minuziosamente il tranello che ti farà 
cadere fra le mie braccia ‘protese. Bruciu 
nella mia ironica calma inglese à double 


face non  intaccàbile 
morsì esasperati di ventenne. 


DELIRIO. ] 


La vita è un vortice. 

Così dicevate supina sul divano tra un 
fruscìo di raso e di cortine attirandomi 
ansiosa come un vampiro per succhiarmi 
l’anima attraverso il midollo. 

V’imgannaste. 

Avevo dimenticato il « Tot ». 

E assaporando le ultime gocce d’un 
mandarino. che mi scendevano nella gola 
bruciacchiata come liquidi baci raffinati # 
sapienti, gravi riflessioni mi opprime- 
vano. 


Possibile che il suo profumo, i suoi seni © 


valgano due « digestible cachets »? 
20 febbraio 1919. 


CRESCENZO FORNARI. 


futurista 


binario MORTO 


-Neanche un lume dietro le. cento fine- 


stre che la paura ha serrate su questo vi-. 


colo accigliato ad una ad una con uno 
schianto doloroso nel ricordo di cento par- 
tenze senza sorrisi. 

Nella fanghiglia nerastra il. piede sve- 
glia sericchiolii strani. 


Tra le pareti di ferro senso di ruggine ‘ 


e di fumo. In fondo dallo sportello sgan- 
gherato di un carro odore di paglia e di 
sterco e. lo sgomento di una stalla abban- 
donata. 
‘In una croce sbilenea due tronconi u- 
midi e sganasciati, i 
rosso-affun:icato sgocciola sangue in una 
pozzanghera. Una latta ficcata fra i detriti 


ha luccichìi sinistri. Zitti! 


Nessuna meraviglia se dall’ombre acco- 
vacciate sotto le vetture venisse fuori la 
faccia livida dell’omicida. 


dai tuoi frenetici 


davanti una lanterna 


Vociare lontano incupito nell’ oscurità; 
‘ Oeeeeeeh! i 

Zitti! 

Manovraaaa! 

Tra il cigolio rabbioso delle molle, lo 
sbattere delle. catene, .i vagoni assonnati 
si cozzano con rintronio sordo che grava, 
rappreso nel 
coll’insistenza .di un e 


* 


Pi 


Neanche un lume, neanche un’eco pie-> 


cola dietro le cento finestre che la paura 
ha serrate. i 
Dall’umidore della terra un respiro cal- 
do e fermo ma di tratto în tratto da set- 
tentrione folate gelide che dànno brividi 
ghiacci. Oggi è nevicato a monte Morello. 
Fra strappi di nubi-sfilaccicate la nu 


. dità di un azzurro intisichito maculato di 


Stelle affioranti come chiazze rosate nella 
pelle di nn coleroso. ; 
Se dio vuole tra poco farà giorno. 


NERI NANNETTI 


futurista” 


giornale del Partito Politico Futurista 
diretto da MARIO CARLI-MARINETTI-SETTIMELLI. 


L'abbonamento a 


costa : 
Per: Un<anto), ea Li. 7004 
>» >» semestre. , RR o. 
» » trimestre . ), AE # » 2- 


L'abbonamento cumulativo a « Poma 
Futurista » e « Dinamo » costa : 


Per un anno <P AUG I 149 
» » SOWENSto, eea 
3» trimeggiro, ci ita 


‘IMPRESA EDITORIALE UGOLBITI 
Via Condotti, 21 - ROMA 


silenzio, sempre presente, 


« Roma Futurista » — 


»® ta 


RES 


| Dall’ Inno dei Lavoratori - 3 PAOLO BUZZI 


Canzoni d’arte e mestieri del Popolo italiano. FUTURISTA è 


TAS PLANN 


STAMPA, REGINA 

del nero sul Bianco per l'eterno, 

il Papa ti condanna all'inferno, 

il Genio all’ abisso degli astri e dei secoli ti confina! 


ZIZEMMTRANNZ - 


GARZON DI STAMPERIA, 

la Macchina adora in te il suo paggio : 

pei vostri amori è sempre maggio, 

la tua faccia è piena di baci neri che non vanno via! 


RILGYURUUO 


COMPOSITORE E CORRETTORE, 
dita ed occhi medianici, coi caratteri fornicate, — 
malgrado il piombo e l’inchiostro che respirate, 

la Gloria è un'aria d’ alto d’ alpe sola per I’ Autore! 


PAROLIRBERITA.-<- 
TIPOGRAFIA = POESIA 
- tutti i corpî danzano aerei senza fili... 
dai grassoni agli elzeviri sottili 
e la linotype è la madre elettrica della sintonia! 


LA FABBRICA, L'OFFICINA E IL LABORATORIO 


Î 
È 
F 


Unico cinematografo dell’accampamen- Mi — Suoniamo Paolo Tosti? 


to: la luna. 
Schermo latteo su cui sì prolettano mac- 
‘chie e figure di una pellicola vagabonda. 
Dopo cena. 
Fa fresco. 
Sì fuma 
Chitarra e mandolino pieni di pezzi di 


luna. Luna sul bosco. Luna sul mare. Lu- 


na sul monte. 
Due mani sentimentali fanno il solleti- 
co a una dozzina di corde. ic 


Cinedramma delle ombre che si caccla- 


do dappertutto. Lungo metraggio. 
Possiamo comineiare . lo 
- qualunque parte desideriamo. 


QUADRO poniamo OTTAVO. 


Ombre che si tagliano in due e si ricu- 
ciono dietro la tenda. 


CHITARRA. — Suoniamo Paolo Tosti? 


MANDOLINO... — 
Tosti. 


QUADRO poniamo TRENTESIMO. 
Ombre che si fanno il solletico, poi sì 
rincorrono con rumore di speroni. 
_ CHITARRA. — Suoniamo Paolo Tosti? 


 MAND OLHINO= Se = Paolo 
Tosti. 


Suomamo - Paolo 


Suoniamo 


QUADRO foniag SETTANTANOVE: 
SIMO. 


L’ombra di una casa si beve L’ombts 


di un ufficiale, come un torlo d’uovo. Le: 


ombre dei pali degli alberi tremano dai 
raccapriccio. 
MANDOLINO. — Suomamo Paolo 
CHITARRA. — Suomiamo Paolo Tosti? 
Tosti. 


QUADRO poniamo CENTESIMO. 


A grande distanza la macchia nera di 
un pagliaio e l’ombra di cartone blù di 
una sentinella. La mano di un piantone 
saluta l’ombra. di un sergente maggiore. 
Disciplina dell’impalpabile. 


“um cannone 


Tosti. 


spettacolo LI : i IAS 
QUABRO I MILLECENTESIMO - “© 


MANDOLINO. — Suoniamo 

Tosti. © i E 

QUADRO poniamo SBICENDOCIN- 3 
QUESIMO. 


Dieci nuvole in cammino con la loro va- 


ligetta bianca. Turiste del cielo. Viaggio 


circolare intorno alla luna. La figara di 
spezza le gambe ad ‘un uffi- 


ciale filosofo. 


CHITARRA. — Suoniamo Paolo Tosti? > 


MANDOLINO. —  Suoniamo Paolo 


«La ruota di 


CHITARRA. — S Suoniamo Paolo Tosti? 
_ MANDOLINO. —_ Suoniamo Paolo 


Tosti. ge 
—’’QUADRO ULTIMO. 


Le dieci nuvole passano in fila indiana 
con la guida del ciero 
‘aperta fra le mani. Penombra. Le nubi te- 
ragnateli, sparsi nel-- 
i loro « Ohooo!» circa le macch tico 


dinanzi alla luna 


lefonano su fili di 
l’aria, 
della luna. 

Marca il solito accompagnamento per- 


chè l'umidità della notte, ha spezzato le 


corde ai due strumenti. 

Una fanfara di automobile sulla strada 
provinciale. 

In lontananza 
delle rane; 
gio ignudo. 


x 


SENTIMENTALE. — Cantiamo Paolo 
Tosti? ; È 
SENTIMENTALE bis. —. Cantiamo © 


Paolo Tosti. + 


LUCIANO FOLGORE - 


futurista. 
Dal poema « Accampamento ». 


| Cinematografo della co 


i ; È 


fo PERSA È 
una mantellina militare. 
schiaccia l’ombra di tre sottotenenti av- 
voeati che discutono con le mani in tasca. 


seguita il cramamofonna 
unico divertimento del paesag- 


he 
dt 


ag GIANNATTASIO - 


| passsato non è 


. 20 


Scappellotto a uno 


pseudo-precoce 


Precocità è il dono di afferrare 


la giovinezza futura. 

È l’uso immediato delle nostre 
forze vergini per sviluppare pron- 
tamente ciò che SEO SVRUDPA 
con lentezza. 

È un balzo al di là di noi stessi. 

È giovinezza assoluta. 

È il nostro domani. 

Ma la precocità per la caduta nel 

è precocità. 

Romano Dazzi non è un precoce. 

La giovinezza deve essere giovi- 
nezza vivacissima in tutti i nostri 
momenti, e non può essere anticipo 


di vecchiaia, tantopiù se si è fan- 


ciulli. 

Il dono della precocità non dob- 
biamo distruggerlo se non sorpas- 
sandolo. 

Sorpassandolo, il valore di pre- 
coce acquista un significato mera- 
viglioso. 

Non sorpassandolo, il valore di 


precoce si annulla e si cade istan- 


taneamente nella vecchiaia, 

Rinnegandolo, non si diverrà che 
figurativi. vani, gretti. 

Romano Dazzi ha rinnegato que- 
sto valore, ed è figurativo vano, 
gretto. 

Ma si sorpasserà la fanciullezza 
quando alle altre facoltà si asso- 
cierà quella di saper ridere su sè 


stessi, di cancellarsi, di superarsi, 


di rintracciare la"propria sensibilità, 
‘unica e inimitabile. ; È 
Romano Dazzi sopprime coll’in- 


clinazione-mestiere tutto ciò, e non 
è artista. Lo diverrà ?... 


LEONARDO CASTELLANI 


Futurista. 


PRISMI DI LUCE 


PAESAGGIO 


Anch'io ho posato 
uma terra sconosciuta e perduta come un 
triste rifugio di corvi. 

Una strada, e una croce in capo alla 
strada. 

Qualcosa ‘di strambo tutt’intorno come 


un coro mal concertato; e un sole malato, 


stanco di vivere come un principe spode- 
stato. i i 

Mi aveva destato il closciare lento di 
una delle campame: non suonava. da an- 
ni il saluto alla luce del mattino, e mi par- 
vie strano il ritorno di quel risveglio di 
note perennemente accoppiate, quando già 
la fila lunga dei faggi fino alla chiesa ab- 
bandonata s’era abituata a farne a meno. 

Or non poteva essere la mano adunca 
del vecchio campanaro a scuotere il lungo 
torpore del metallo dimenticato; chè fino 
all’ultima, tutte le case inginoechiate eci 
loro tegoli rossi attorno al rudere della 
chiesa, e la chiesa stessa coi suoi putti di 
creta in bassorilievo sul portale mangiue- 
chiato dal tempo eran. deserte. 

E mi strinsi istintivamente, preso alla 
nuca da un brivido strano, al bianco cu- 
scino campagnolo ricamato in rosso sen- 
tendo quasi lo spirito stesso di quelle terre 
desolate passare nel richiamo angoscio - 
so della campana dinanzi al volto li- 
vido di raccapriccio delle case e dei fag- 
gi, allineati fimo alla eroce in capo alla 
strada, come per una rivista. È 


P. P. CARBONELLI 


futurista 


lo sguardo su .li 


alotto + - strada 


2 o. 


... Ombre delicate . . . . sete morbide , . .. cuscini panciuti e variopinti . . . . Sssss! 
. . nessuno nel piccolo salotto-bomboniera ! .... Tappeti soffici.... si cammina 
- sulle nuvole .... profumo acuto di belladonna .... venature di fumo 
di una sigaretta all’ oppio mordicchiata sensualmente . ... per capriccio vizioso 
i, ogni ora il “Cucù!?!” di un orologio passatista tipo ricordo 
ai famiglia .... poi silenzio.....! Il the forma un grosso topazio 
nella prigione chinese di una tazza to di mousmè ! n i 
î Crisantemi bianchi e gialli come occhi di profumo spalancati negli angoli 
auasi bu!...,. Dimenticata sopra un cuscino triangolare una piccola 
| pantofola sonnecchia e sogna biancori di pelle delicata abituata agli unguenti . . .. 
-Un ritratto . -.. Diana Karenne in Maria di Magdala .... occhi di fosfore- 
- scenze pure e di desideri folli. ... occhi di velluto dove la pazzia mistica e la 
voluttà più aspra si nnescolano .... occhi enormi . ... esagerati . 
ma Cosa guardano ?...... Sssss!.... sul divano turco un 
corpo femminile quasi ‘nudo rovesciato .-. . . molto bello . ... molto bianco . 
movenza morbida come danzasse . ... la testa rovesciata come per chiedere un 
bacio, la gola sporgente squarciata stilla-sangue, tanto sangue ..... 
.. quanto sangue !. . - #0CS83 ros ti ge. e ee * 
a SE E a OÙ: 
Nella via passano i soldati. .... linò: uè: nd -duè a unò, . due una 
passo ritmico e cadenzato, pesante, strisciato sui selci con le scarpe chiodate 
. s' allontanano . . . .. un po’ di quiete nella via che l’ alba sbaciucchia ..... 
porge ad un tratto la voce squillante, gaia di un piccolo lavoratore : 
Acquacetoo00o0osa . è è » acquacetoo0ooosa >... 21! 
risponde ll orologio con il Cucù ironico che schernisce il tempo eterna- 


mente ll... ... 


... Ombre delicate ! .... sete morbide .... cuscini panciuti e variopinti! ..... - 


. le ore passano .. 
cucirt.:cugri = cachi... 
Diana Karenne la peccatrice da gli occhi bistrati guarda ‘ancora tragicamente | 


. <0.. ACquacetoooosa È! ... 


FULVIA GIULIANI 


RI futurista 


». 


Acquacetoocosa 


si 


è 


| == DISCORSI DI CAFFÈ + PLASTICA DI AMBIENTE. 


a Imminoro: i = «AZZ 


LA REPUBBLICA DEL SILENZIO — 


Romanzo di costumi cinematografici di ENRICO ROMA 


Impresa Editoriale Ugoletti - Via Condotti, 21 - ROMA 


IL TRIONFO DELL'F 


parole in libertà 


Incubo di questa notte afosissima con tanti f 


Î Î Fo Î È 


peso di tutti gll f di questa AFA sulla gola ITETTIIUSETT 


- FUMO,= 


Sofffffooocamento 
Balzare dal letto agilmente 
nonostonte gli ffff 
Ma è il trionfo dell’ F 
: Fuumare i 
grigio inconsistente + aîmonia soffice x profumo. 
vizioso ora notturna 
o : Trionfo trionfifo F 
Sp incubo insonnia 
È Impazzire. improvvisamente 


Sostituire a tutte le lettere dell'alfabeto VF f f f Ffffff 


+*Fanali = Prestdesierifo 


| Vestirei il mio cornS di F 


Notte Fitiorentina + fanali 


Esiste ancora il FRESCOESTERNO 


= e lucciole lucciole lucciole nelle ‘tenebre ffffinalmente senza F 


Ferire la mia Fissazione 


Fenditura su tutto il mio corpo Femmineo 


(comincia la pazzia?) 
Impossibile Fftioritura 
nell’ Io 
MINA DELLA PERGOLA 


futurista 
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CESARE ANDREOTTI futurista — 
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. Romanzo sintetico 
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IL GENIO ESTERIORIZZA IL 
PROPRIO SPIRITO. 


Tenebre dell’alcova. I Genio e Mitraglia ab-- 


bracciati sul: talamo. La cortigiana dorme nel- 
l’ombra. Dalla finestra spalancata una grande 
stella illumina lla fronte del Genio. Egli la fissa 
con gli occhi sbarrati” « Velocità, anima del 
mondo, io ti vedo. Mi sorridi. Mi attiri. Sono 
tuo. Non sento più la pesantezza della mia car- 
ne. Il respiro di questa femina, che dorme tra 
le mie braccia, mi è estraneo del respirare dei 
venti sui mami ghiacciati di Uranio. Ecco, ab- 
‘bandono il mio vecchio corpo. Vento a te ». 

Una spirale bianca luminosa (orcano: della 
chiaroveggenza) — terminato da una specie di 


lente, sboccia in mezzo alla fronte del ‘Genio,’ 


si allunga, esce dalla finestra, si sprofonda nello 
spazio, fino alla lontanissima stella. 


Dall’uomo all’astro è come una strada di.J'uce. 5 
. It corpo del Genio si sdoppia. 


Un fantasma 
diafano fosforescente, circondato da un alone 
rossastro sl stacca dalla salma inerte: ascende 
lungo it raggio della stella, esce ‘dalla finestra, 
entra in grembo alla luce. 

Oscurità mella camera. 


100 


(N 


DANZA DEGLI ATOMT. 


Il fantasma Inminoso del Genio, imprigio- 
nato nello spessbre della materia fisica. Sforzo 
di, liberazione. Grido disperato -« Velocità! » 
Lampi rossastri sobeano le tenebre. La massa 


compatta della materia solida si sgretola, si 


segmenta im atomi cubici, di colore bruno, ani- 
mati da movimento vibratorio. 
Trasformazioni della materia. 
Di solido in liquido. T cubi sì trasformano 
lentamente in icosaedri. Colore verde bottiglia. 
Movimento ondulatorio. Vaste onde di materia 
percorrono il quadro in senso longitudinale. 
Di liquido in aeriforme, Colore aZZurro “Cupa, 
Disegni bizzarri traspariscono dall'interno. Mo- 
vimento vorticoso Semicerchi di onde più ‘alte. 
4° stato eterico. Lampi rossi vivissimi solcano 


la materia aeriforme. L’involuero degli ‘atomi 


azzurri si sfalda e partorisee innumerevoli 
atomi di un rosso brillante. Forma dodecaedricaj 
Diseoni vari nell’interrio. Moto vorticoso. Le 


onde semicircolari che agitavano la materia ae- 


riforme si, trasforniano in un movimefito rota 
torio di tutto il' quadro attorno a um centro di 
luce azzurra pallida. 

3° eterico. Gli atomli rossi Pigliano atomi az- 
zurro-cielo. Forma ovale: Movimenti più rapidi 
attorno a un centro di luce verde vivo. Ala 
periferia .del' quadro resta un alone di atomi 
rossi. & 

2° eterico. Atomi verdi. Fomna sferica. Luce 


grallia. Alone azzurro concentrico «alla cornice É 


di atomi rossi. 


1° eterico. Atomi gfialli. Forma di trottoiri - 


Luce biancastra. Tenzo alone concentrico verde. 
Roifuzione rapidissima. 


QUADRO GENERALE. 0» 


4 segmenti comcentrici di una spirale asime® 
metrica. Da: ciascun seomento partono raggi 
deilo stesso colore, che intersecano e compens- 
rano i cerchi esteriori, girando come sfere di 
orologio disegnalmente rapide, 1l movimento si- 
fa più veloce dall'esterno all’interno. L'unico 
ragiglio biameo che parte dal centro del quadro 
è tallmenite veloce da fommamne sulle quattro sfere 
concentriche come mna ruota diafana vibrante. 


Accoppiamento dei protili. Apparizione delle 
materia astrale. 


è 


. Due dai gialli (protili fisici, maschio e fem- 
mina) ingrandiscono rapidamente in modo da 
occupare tutta la parte centrale del quadro. IL 
loro corpo. sì Ilivela formato da una spirale — 
(fantoccio ® rèdiame dei pneumatici Michelm). 
La parte superiore è scavata da una depres- 


sione imbutiforme. La parte inferiore si ap- 
punta-in ‘un perno. La luce bianco-torbido, che 
rampollia dat centro del quadrò (energia astra- 
le) penetra nell’îmbuto scorre lungo la spirale, 
esce dial perno. 

3 L/atomo maschile rotea da destra a sinlistre. 
Femminile viceversa. Gli atomi si avvicinano, 
si todeanlo. Scintille sprizzano come al contatto 
di un colltellio con, la cote. Compenetrazione de- 
gli atomi. Un solo grande atomo immob:le vi 
— brante. L'energia astrale penetra -- dall’imbuto 
senza potere uscire da perno. L'atomo si gon- 
fia. e scoppia. Immumerevoli bollicine latteo-fo- 
-sforescenti invadono tutto il quadro. Movimer - 
ti irregolari vertiginosi. Le bolle astrali si ur- 
tano, si inseomono, -Si accoppiano, si distrus- 
‘gono, si riformano di continuo. I loro movi- 
menti si fanno così veloci, che non si distinigue 
più die um velo bianco luminoso; sotto questo 
velo le spire colorate degli atomi eterici tra- 

spariscono palliidamente, e a mano a mano di- 
‘Jeguamo, Nella bhianchezza lattea dRpue. lo spet- 
tro folgorante della Velocità. 

0° SIRIA Vi ellocità ! >» esclama jl Genio;.e si slancia 

per afferrare il fantasma. Ma la Velocità è 

«scomparsa ed il Genio si trova impigliato nella 

- ‘bambagia luminosa della materia ‘astrale. 


E 11° 


— th GENIO ASSERVISCE GLI ELEMEN- 
va STARE: 


n La materia astrale. Nebbia madreperlesca. Il 
fantasma del Genio naviga a tuttà velocità. 
L’alone di luce che lo circonda. roteando. verti- 
srimosamente, scava ‘un vortiee nello spazio. Mu 
Îinelli mimori:si formano qua e là nella nebbia. 
Dentro cjaseumo di essi vibra uma forma grot- 


tesca. Sona gli Elementali (spiriti in'feriori) che 


— eercano di sbarrare il cammino del Genio. 


Ze. CORO. DEGLI-ELEMENTALI. 
Crepitus (seualato). prrrr.... \prrmt.... prmr... 

.rall'afàce ! & i 
Taràxrippo (spauracchio) Hip hip hop! pum 
pum pppum! 
Farfadet (burlone imbecille maligno) Plieche 
‘placche seambett. mameluk telufac telomet ih, 

cib 


vw. «Gialusia (grettezza femminile) mio mio mio 


‘ delle nuvole. 


‘mente 


* no continuamente dalle Monadi. 
erociono, SÌ è 


mio mio mio mio mio mio mio mio mio mjo mio 
solo a me. solo a me, solo a me. 

- LuPomanaro (mangiapecore) 
niam buburububunnnuunb.... Ma il Vortice so_ 
vrano del Genio ‘afferra le encrzie inferiori cé- 


Am am nialo 


strimgendole a roteare nellia sua orbita. Così i}. 


sol'e-precipita con la sua coorte di pianeti nel_ 
labisso- stellare. 


G » 


‘GENIO BUDDA NERVANA. 


Su fondame enta di nuvole si eleva ta muraglia 
incolore idelll’Inffinito. L'omgra di Budda (cam- 


he incrociate, ombelico proeminente) monta di 


guardia alla caserma dell’Invisibile. Vedendo 
avvicinarsi il Genio, scatta in piedi. BUDDA 
(solenne) Uomo, hai tu compiuto lle astinenza 
presi eritte dalla mia Ioga? « Per tutta risposta 
il Genio spara un calcio al ventre dell’idolo, 
che ruzzolla come una botte ciù per la scalinata 
Ma dal suo ombelico sfondati o esce 
una colonna di fumo, che a poco a poco assu- 


me le forme. di un gigante. E’ il Nirvana che 
cerca dì soffocare sn Genio fra le sue braecia vi 
schiose: ZE 


Match dî lotta fra il Genio e il Nirvana. 
Sgambetti piroette capitomboli. L’alone rotante 
del Genio seca le braccia del gicante, che si 
riformano di continuo. Ma il vapore, di cui è 
fattito il- corpo del Nirvana. si disgrega lenta- 
sotto lo sforzo. Il fantasma si sfiocca, 
sfuma, dilegua nell’ infinito. 

Il Genio sfonda la muraglia dell’ Infinito. 


3° 
NEL MONDO DELLA INTELLIGENZA 


Mare di luce d'oro. Un Niagara di luce ar- 
gentea precipita silenziosamente dall cielo bian- 
co. Le Idee archetipe splendono nel cielo —- 
astri di forme Geometriche. Colore grandezza 


diversissime. Nel loro erembo di luee si ea- 
bora «la semenza deci Universi. Irradiazione 
contimua di, mondi. Proiezione di s'stemi co- 


smici nel! tempo e nello spazio. i 
.Le Monadì pensanti, enormi globi iridescenti, 
nuotano mella luce dorata. I cerchi concentrici 
‘delle Toro vibrazioni si imtersécano. Le innu- 
mierevolli forme colorate dei. Pensieri si irraria- 
damzano, si in- 
Milontanamo in tutte le direzioni. 


GUERRA DELLE IDEE. 


L'astro della Conservazione, enorme stella se- 


, Iispenta, erdvita ad Ovest. Metà del cielo, su 


“ 


ME 


wii 
Tardi 
mr zizzania n 


rd 


siii 
ve 


bisce la sua mortifera influenza. Astri minori. 


tracciano lente orbite attorno ad esso. Le Mo_ 
madi sottostanti cessano di emettere pensieri, ì 
loro globi variopinti si colorano di grigio. La 
- luce del cielo si amnebbia. EA d 

Ad Oriente, l’astro della Creazione 
‘energicamente. Stella capricciosissima. Appa- 
Tisee, sparisce. Cambia forma e colore. Bersa- 
glia astro rivale con raggi violentissimi. Le 
stelle vicine -lotfano con lei. Bombardamaento 
di luci. Sehermaglia abbagliante di raggi. Ogmi 
tanto, una stella colpita a morte precipita in 
polvere nel baratro dell nulla. Il. piano delle 
Monadì si divide in due campi avversari. 
globi nemici si scagliano reciproche vibrazioni 
micidiali. Le forme-pensieri si avventano Puna 
sull'altra si artigliano come sparvieri, cadono 
avvinite. Un esercito di pensieri rivoluzionarii 


esiste. 


muove alll’assalto di una Monade conservatrice, 


Macello dei Pensieri difensori. Invano lé vr 
brazioni avvelenate della Mionade fallciano le 
schiere assal'trici. ‘Invasione della  Monade. 
globo iridescente si spappola, si’ squaglia. for- 
mando una gran macchia di colore nell mare di 
Ince. Gas asfissianti di” accidia va poramo dal 


l’esercito della: Conservazione. Il cielo è osciu- 


rato. Gli astri della Creazione impaillidiseono. 
Le Monadi luminose s' speneono » ad una ad 
una, fiori di luce falciati dalla Nebbia. L'eser- 
cito conservatore si avanza lento, metodico. 
compatto. come una marea inesorabile. Gi astri 
Creatori barricati in un angolo del cielo si di- 
fendono disperatamente. 

TI Genio, ‘assorto in estasi dinanzi all’astro 


° dalla Creazione, si scuote ad un tratto. 
Tmmensa parabola nel cielo. Il Genio piom-‘ 


ba ‘come nin .obice nel mezzo dell’esercito nemico, 
all disotto dellPastro dellia Conservazione. 
ZANG TUMB TUM! l’involmero intellettuale 
che imprigionava l'amima intuitiva del G'enîo 
è esploso. Il Genio si è Mberato della propria 
intelligenza. S 
L'esercito nemico è distrutto. 


Io 


L’astro della Conservazione cade in polvere 


‘nel baratro aperto sotto di. lui 


IT Genio — intuito si eleva a cospetto della 
stell'a._— ereazione. 


A stro. d'ivinamente vuoi «dammi il 
tuo mome? ». 

« To sono “la (reazione, grazie a te unica so- 
vramnia. del regno dell’intelligenza. 
è imperatrice dell’inituito. I suo nome è « Ve_ 
flocità ». ; 

«:To somo il 
diiederle la mano di 

< Ben volent'eri.. sienor Genio, ben volentie.- 
gia seouirmi nell'impero dell’Intuito. 

farò da guida ». 
, I Genio e Ta Creazione sun il mondo deil- 


« pazzo, 


Genio. Signorina. 
sua madre », 


ri. 


Le 


ho Vonore di 


Mia madre - 


luce. ora 
ip = 
IL GENIO RITORNA SULLA TERRA © 
« Ne ho abbastanza delle stelle! ». 0° 
TI Genio. = È 
SEDUTA: SPIRITICA. © 43 


Salottino ‘elegante: Lumi spenti, fimestna spa SE 
Maggio. Tavolino +. d- 


lancata sulla motte di 
imbecilli. Un giovinotito (smoking, caramella) 
commette peccati di suola con una giovinetta 
quindicenne. Un poeta decadente (id.) biascica 
madrigali sul décolleté. d’una pricipessa emn- 


Il Genio entra nel tavolino. - 

Sobbalzo del tavolino. - 
; Le due dame svengomo. 
rispettivi cavalieri. 


Il giovinotto ( O) Ohè, non facciamo 


scherzi. 


la Iniellicona. rimontando le: catevatte. dell tri 


fra lle braccia du . 


.quantenne. Il medium (vecchio sentiluomo mam — 
 miolitito) russa bealtamenite. i 


de e 


- Il peeta (battendo i denti) Sarebbe. più pra: x 


dee interrompere Ia seduta... 
Il medium sbadiglia ‘svegliandosi, 


I 3 nomini fanno per alzarsi, ma le-lloro “mani Do 


nen possono più staccarsi dall tavolino. — 
It tavolino gira qua e là per Ta “camena, sì 
alza dal polo umano. 
 Vasti giri sotto: il cielo stellato. 
Discesa a vol plané sulla CAMIPIUNMA. = 
I tavolino depone delicatamente le 5 ‘per 
sone sul morbido omieliere di un Tetamaio, 


DEL GENTO. 


Pa 


R SANE ISOSLI 


Eanohelto rusticano. Famiof lia. di -contadimi 


festeggia la nascita del maschio primogenito. 


Flalecie onestamente idiote. Il Sindaco. I -No_ 
tizio. Nonno e nonna abriachi si sbhaciucchiano 
piangendo di tenerezza. Babbo fuma la pipa. 


Be madre, enorme, tiene ill poppante im fa O 


icle ‘fra lle braccia. i 
L'anima del Genio entra nel bambino. 
Il bambino comingia a erescere rapidamente. 


- Rompe le fascie, Diviene un gracile ;adolescen- 


te, poi un uomo atletico e barbuto. La madre 
svenuta ruzzola sotto lla tavola. Tl torso villioso 


.dell’uomo emerge dall’ombellico in su dietro ia 


tavola. I commensali restano inchiodati sulle 
Îlomo sedie dallo spavento.: I Genio profetizza 
il verbo futurista: < Figli di Paralisi e di Po- 


: diaigra, scuotetevi dall vostro letare6! Il Reeno 
Velocità si è inaugurato sulla terra. Noi. 
cavaldiamo 51 sole come una polledra di 4 an-. 


della 


ni! Ma questo è niente! Noi abbiamo stupnato 


il maggio delllie più lontamissime stelle! ma que. 
sto, vi ripeto, è niente! Niente! Niente! Niente! 


(II Sndago TRUSTO, 


‘l'Imconoscibile! Dobbiamo considerare ll’Intei- 
ligenza come la più grossolana delle materie! 
Conoscete voi jl-dono divino dell’Intuito? 
‘eGc. ece. ecc..... >. 
Mentre, a il Genio parla, barba e capelli 
gli si ineanutiscono rapidamente. La faccia si 
riempie di rughe. Le spalle si incurvano. Ti 
vecchio cade - col naso nel piatto e rovescia il 
bicchiere, esalando Vultmo respiro. Gli altri 
commensali sono: già tutti. morti dalla paura. 


RESURREZIONE DEL GENIO. 


Indomani. dell'orgia sul pianeta Venere. Mi 
tracla, Vegliandosi si trova il cadavere dei 
Genio fra ile braccia. Scena di terrore. Scau- 


‘idallo. Desolazione. La stampa quotidiana si. 


accorge che il paese ha petalo un grande 
— uomo: 
Funerali del Genio. L'antichissimo autocarro 


funebre, che uso ha conservato per la ceri-- 


monia, procede ‘alla- esasperante lentezza di 
100 km. alll’ora. L?enorme Lumacone, fratello 
del Cretino, sonnecchia «al volante. Dallfauto- 
mobile seguente, .il-Chretimio arringa un corteo 
di motociclisti. «< Era un Genio! Sei morto. Io 
. sono vivo. Me infelice, te. beato! ‘potessi se- 
quinti! » i 

In questo momento, l’anima errante del Ge- 
mio rientra nel proprio corpo. Con uno sforzo 
poderoso;- sfonida il coperchio della bara-e 
sbuca di sotto il padiglione del carro ‘funebre, 
lo chauffeur. Urla di spavento. Scompiglio. 
Fusa generale. Il Cretino muore di colpe. Lu- 
—maeone sviene. Iî Genio afferna il vollante e 
lancia l'automobile. a 1000 km. all'ora. L’au- 
tomobile schiaccia i passanti, sfonda Ile case, 
passa le montagne, si libra altissimo nel cielo. 
L'immensità del mare si stende sotto di -lui, 
il Genio lascia andare la macehina che piomba 
a pieco nel mare. Il tuffo ne'’acana fredita 
| risvegllia Lumacone, che sì dibatte goffamenie. 
<« Delfino, umorista * del mare, salvami questo 
gaglitofio! ». 
IN Delfino salvatore: emerge dalle profondità 
dell’oceatnio. Il suo muso aguzzo urta il deru- 
‘tamio di. Lumacone, ‘facendolo rimbalzare come 
“uma palla di gomma al di sopra delle onde. 
Così a furia di spintoni, lo trae in salvo sulla 
sponda. Il Genio si gode dalllo il bello spetta. 
colo. A cavalcioni di un raggio di sole, seop- 
pila im una risata che non ha mai 


FINE. 


MO. 


futurista. 


L290 


sa 


SH i picana —fcliafe la i oniazia dei- . 


E futurista nell’ arte 

1. — Chi pensa e si esprime con ori- 
ginalità, forza, vivacità, entusiasmo, chia- 
rezza, semplicità, agilità e sintesi. 

_2.— Chi odia i ruderi, i musei, i ci- 

miteri, le biblioteche, il culturalismo, il 
professionalismo, l’accademismo, l’imita- 
zione del passato, il purismo, le lungag- 
gini e le meticolosità. 

3, — Chi preferisce alle tragedie ed ai 
drammi dei teatri silenziosi il Caffè-con- 
certo dove gli spettatori, fumano, ridono, 
collaborano cogli attori senza solennità, 
tetraggine e. monotomia. 

4.— Chi vuole svecchiare, rinvigorire 
e ralleorare l’arte italiana, liberandola 
dalle imitazioni del passato, dal tradizio- 
nalismo e dall’accademismo e incorag- 
sue tnttelecreazioni andacideigiovani. 
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EN ARDITI 


pi MARIO CARLI 
Contiene : 


1. Un nome e una divisa al coraggio. 
2. La culla degli Arditi. 

3. L'aristocrazia degli Arditi. 

4. Anno di guerra 1918. 

5. Noi teppisti. 

6. Tipi di Arditi. 

7. Definizione degli Arditi. 


ANNALI SSIS 


Inviare vaglia di L. 1 a Mario Carli, 
Cotso Umberio 107 — Roma. 


Prossime pubblicazioni sio: 
: i: del futurista P, P, Carbonelli 


Prismî di luce — liriche in versi e prosa 
e parole in libertà. 
La dannazione del dubbio — romanzo. 


Appunti di un mendicante — note poli- 
tiche e sociali. 


L’adorazione delle Tenebre — liriche di 
un cieco di guerra. 
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TO CRONACHE DI ATTUALITÀ CMEMATOGRAFICA | 


Grande giornale illustrato a. due colori dell'industria e dell’ arte. cinematografica 


Cilea 


- SI PUBBLICA OGNI DIECI GIORNI 

= ‘-. Una copia cent. 20 — Abbonamento annuo L. 7 ! 
È LIBRI e GIORNALI 

. |Rivista Bibliografica mensile 
> n Un numero cent::50 — Abbon. annuo L. 3 i 
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| IL CIMENTO 


È Settimanale femminile css: :: 3 


5 | Abbonamento annuo L. 510 — Un numero separato cent. 20 
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In RE RA TAZIONE il primo volume uscirà in marzo 
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ERRO VERI IRR, AVATONIEO MILOOT 


1. Crepapelle novelle-risate di LUCIANO FOLGORE 


\D, 


i {|a Il bel cadavere romanzo di PAOLO BUZZI 


a si 3. SI brutale, amor mio ! romanzo-battaglia di 
«4: MARIO CARLI | 


ix |a L'amore ele forze occulte di ARNALDO i 
|. GINNA 
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